Classe III – materiali di lavoro


 I  TRASPORTI
  UN VIAGGIO D'ALTRI TEMPI
1)
(Cento anni fa, anche un viaggio breve, come quello da Palermo ad un paese di villeggiatura della Sicilia, poteva essere lungo e avventuroso).
  Era generalmente fine giugno e nelle strade deserte cominciava ad albeggiare. Attraverso piazza Politeama e via Dante, si arrivava alla stazione Lolli e lì ci si cacciava nel treno per Trapani. I treni erano allora senza corridoi e quindi senza ritirata; e quando ero molto piccolo ci si tirava dietro per me, un orribile vasino da notte di ceramica  marrone comprato apposta e che si buttava dal finestrino prima di arrivare a destinazione. Il controllore faceva il suo servizio aggrappato all'esterno della vettura e ad un tratto si vedeva dal di fuori sorgere il suo berretto gallonato e la sua mano guantata di nero.
   Il sole, già ardente, ci cuoceva nella nostra scatola di ferro, ed alle stazioni non c'era da aspettare nessun rinfresco; poi il treno tagliava verso l'interno, tra montagne sassose e campi di frumento mietuto, gialle come giubbe di leoni. Alle undici finalmente si arrivava a Castelvetrano, che allora non era la cittadina civettuola e ambiziosa che è adesso: era un borgo lugubre, con le fognature allo scoperto ed i maiali che si pavoneggiavano nel corso centrale; e miliardi di mosche. 
   Alla stazione che già da sei ore rosolava sotto il sole ci aspettavano le nostre carrozze, due landò  ai quali erano state adattate delle tendine gialle....


(di G. Tomasi di Lampedusa)
Landau o landò :  era una carrozza elegante e larga a quattro ruote. Così detta dalla città   tedesca di Landau dove si fabbricavano queste vetture.
2) 
Quando io ero bambina, sessanta anni fa, le biciclette erano moltissime e cominciavano a vedersi le prime motociclette. I treni erano a vapore e impiegavano molto tempo per percorrere pochi chilometri.
Ricordo che la prima automobile che vidi era una Alfa nera, alta, con una grossa tromba e la manovella.
Faceva tanto rumore e molto fumo.
Le signore che andavano in automobile, dovevano proteggersi il viso dalla polvere con un velo; infatti le strade, allora, non erano asfaltate.
(DA ALCUNE INTERVISTE FATTE DA BAMBINI DI UNA CLASSE III AI LORO NONNI.)
3)  
NONNO MARCO, nato a Piossasco nel 1916  -  REGIONE  PIEMONTE
  Di automobili non si parlava nemmeno. Quando ero piccolo, nemmeno il dottore possedeva l'automobile: andava in bicicletta. In seguito il dottore l'ha poi comprata, ma l'ha adoperata pochissimo prima della guerra. Anche le biciclette erano un lusso. Io, all'età di 18-19 anni, andavo a lavorare a Torino con la bicicletta: facevo andata e ritorno più 10 ore di lavoro.
Una volta, a Piossasco, per andare a lavorare a  Torino, c'era un trenino a vapore: veniva da Torino, passava a Giaveno, a Piossasco, poi andava a Pinerolo. La stazione era dove ora c'è la fermata dei bus. Lì si prendeva il trenino, che, però, ogni 5 minuti era fermo: faceva parecchie fermate. Quando andavo a lavorare a Torino e prendevo la bicicletta, arrivavo io prima del treno, perché al massimo andava alla velocità di 19-20 chilometri all'ora. A Beinasco, per far la salita, talvolta il trenino faceva fatica, faceva fatica sul serio; allora io, con la bici arrivavo prima. A Torino, in Corso Unione Sovietica, ogni 500 metri era fermo. La bicicletta, nel '31 costava 250 lire circa.
L'abbonamento mensile del trenino, da Piossasco, costava 50 lire, anzi 52; io facevo un sacrificio di 4-5 mesi ed avevo la mia bicicletta. Facevo fatica, ma risparmiavo. Anche d'inverno, talvolta, andavo a lavorare in bici; le strade, per andare a Torino, erano piene di biciclette: arrivavano da Cumiana, Piossasco, Sangano, perfino da Giaveno; passavano per Orbassano. Oltre alle bici, si vedeva qualche camion, a cui, talvolta, ci agganciavamo per farci tirare, però erano rari.
C'erano anche dei carri con i cavalli.
4) 
NONNA DI ANNALISA, nata a Palermo nel 1930  - REGIONE  SICILIA
  C'era il treno a vapore: mi ricordo che andai a Napoli per stare un po' dagli zii; poi venne la mamma  a riprendermi, mi mise sul treno, arrivai a Palermo tutta nera, il vestito beige era nero, la faccia affumicata, a causa del carbone.
Noi non andavamo in bicicletta: non si poteva, si vedevano le gambe.
In città c'era il tram, ma noi non lo prendevamo.... per andare dove ?
Non uscivamo; neanche i genitori uscivano: stavano sempre in casa a lavorare.
C'erano le automobili: le Topolino, la Balilla; le possedevano, però,  le persone che stavano bene. Io andavo a piedi. 
 Lavoro sul brano: "UN VIAGGIO D'ALTRI TEMPI"
1) Sottolinea in rosso le frasi del brano che parlano della partenza; in verde quelle che descrivono  il viaggio e in blu quelle che si riferiscono al momento dell'arrivo.
2) In quale momento della giornata è iniziato il viaggio ?
___________________________________________________________
3) Quanto tempo è durato il viaggio ? (segna la risposta)

[  ]  alcuni minuti

[  ]  alcune ore

[ ]  un giorno intero
4) Spiega il perché della risposta che hai dato alla domanda n° 3.
___________________________________________________________
5) Spiega il significato della frase: "Il sole, già ardente, ci cuoceva nella nostra scatola di ferro ....".
___________________________________________________________
6) Dopo aver letto tutti e 4 i brani rispondi:
C'è un mezzo di trasporto di cui si parla in tutte le letture. Qual è ?

[  ]  Auto

[  ]  bici

[ ]  treno

[  ]  motocicletta

[ ]  aereo
C'è un mezzo di trasporto di cui si parla in tutte le letture. Qual è?
 Auto         Bici       Treno       motocicletta      aereo
7) Osserva le quattro fotografie e rispondi:
A) Quale delle quattro foto è adatta ad illustrare l'intervista al nonno di Marco ?
___________________________________________________________
B) Sottolinea nella lettura le parti che spiegano con parole quello che vedi nella 
fotografia.
C) Perché hai scartato le altre tre foto ? Per ognuna di esse spiega perchè secondo te non è adatta ad illustrare il brano scritto.
4) Dai un titolo alla foto che hai scelto.
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LE   AUTOMOBILI
Abbiamo letto, nelle interviste dei nonni di Marco e di Annalisa che un tempo poche persone possedevano l'automobile.
Questa tabella ti mostra come è cambiato il numero delle auto in Italia dal 1930 al 1980
	OGNI 1000 ABITANTI
AVEVANO L'AUTO:
	COSTRUISCI UN GRAFICO CON I DATI DELLA TABELLA 

	Nel  1930 :      4 persone             
Nel  1940 :      6 persone
Nel  1950 :      7 persone
Nel  1960 :    39 persone
Nel  1970 :  189 persone
Nel  1980 :  321 persone 
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Guarda attentamente come sale la linea del grafico e rispondi :
Si sono vendute molte automobili in Italia dal________ al__________
Nel 1930, 4 persone su 1000 avevano l'auto. Chi erano secondo te queste persone? Leggi le testimonianze del nonno di Marco e della nonna di Annalisa e rispondi : 
[ ] gli operai        [ ] i contadini           [ ] le persone ricche            [ ] le donne
Guarda attentamente le foto delle auto nella scheda n° 8 e rispondi :
Fra le auto fotografate, quale secondo te assomiglia di più a quella descritta nel brano n.2?______________________________________________________________
Da che cosa lo capisci ?
__________________________________________________________________
Sottolinea nel brano n.2 le righe che descrivevano la prima automobile vista e che spiegavano come si viaggiava in auto.
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1]  Molti anni fa i treni erano :  [ ]  veloci       [ ]  lenti
Sottolinea col rosso nelle letture n.2  e  n.3  le frasi che ti fanno capire com'era la velocità  dei treni.
2] I viaggi in treno erano :
   
 [ ] comodi e riposanti             [ ] scomodi e faticosi
Sottolinea col blu nelle letture n.1 e n.4 le frasi che ti hanno permesso di dare la tua  risposta.
3]  Confronta la tua lettura n.1 con le cartine della scheda n.9.
 In quale anno ( fra quelli segnati nelle quattro cartine ) il viaggio descritto può essere avvenuto ?
       ______________________________________________________________
4] Perché negli altri anni questo viaggio era impossibile ? 
______________________________________________________________
5]   Le ferrovie sono sviluppate ugualmente in tutta l'Italia, oppure vi sono parti in cui sono meno sviluppate e altre in cui sono più sviluppate ?
______________________________________________________________
LOCOMOTIVA A VAPORE IN FUNZIONE NEL 1880
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CARTOLINA CELEBRATIVA DELLA PRIMA FERROVIA ELETTRICA ITALIANA
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UNA ATTUALE LOCOMOTIVA ELETTRICA
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	La velocità media dei treni-derrate (
) sul percorso Villa S. Giovanni-Brennero

	anno               ore impiegate                   velocità media (in km all'ora)

	1918                       94                                      14
1926                       76                                      20
1932                       46                                      31
1938                       41                                      34
1961                       27                                      52          


Commenta la tabella 
________________________________________________________________
________________________________________________________________
Lavoro sul brano:  "INTERVISTA AL NONNO DI MARCO"
1) Quanto ha speso nel 1932 il nonno di Marco per viaggiare in treno ?
2) Quanti soldi ha speso in tutto nel 1932 il nonno di Marco per viaggiare ?
3) Quanti soldi ha risparmiato nel 1932 il nonno di Marco, avendo la bicicletta ?
Riflessioni sul brano: "INTERVISTA AL NONNO DI MARCO"
1) Trattandosi di un'intervista, al nonno di Marco sarà stata fatta una domanda.  
Quale   domanda ?
2) Nell'intervista si legge: "Quando ero piccolo, nemmeno il dottore possedeva l'automobile".
Riflettiamo sul significato della parola "nemmeno".
Le immagini che seguono documentano le strade e i viaggi all'epoca dei nonni/bisnonni.
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PARTENZA DEGLI EMIGRANTI
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� Treni speciali per il trasporto di derrate alimentari, cioé di mercanzie che servono per cibo, il cui servizio fu organizzato e reso sempre più agile con uno studio accurato degli orari e servizi di raccolta, conservazione e refrigerazione della merce in alcune grandi stazioni











